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1. INDICAZIONI GENERALI 

 

Lunghezza complessiva elaborato: fra le 100 e le 200 pagine di testo (escluse appendici che – 
salvo casi specifici da concordare con i relatori – non devono comunque superare le 100 pagine 
ulteriori)  

Tabelle: vanno Indicate con numerazione romana progressiva, numerate nell’ordine con cui 
sono citate nel testo e ciascuna deve essere corredata, se necessario, oltre che dalla didascalia, 
anche da una legenda.  

Modalità di indicazione nel testo ‘(Tab. I)’ e in didascalia ‘Tabella I – xxxyyww.’  
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Figure: (max 200): si tratta di immagini (in formato JPEG o TIFF, tale comunque da non 
appesantire eccessivamente il file) e/o grafici e devono essere inseriti nel testo con 
numerazione ordinaria progressiva.  

Modalità di indicazione nel testo ‘(Fig. 1)’ e in didascalia ‘Figura 1 – xxwwwkk.’  

Foglio: formato A4 

Stampa: fronte/retro 

Margini di pagina: superiore/inferiore/destro 3 cm; sinistro 3,5/4 cm (dipende dal tipo di 
rilegatura). Con queste impostazioni ogni pagina ha 30 righe e 2000/2200 battute, spazi inclusi. 

 

2. STRUTTURA DELL’ELABORATO 

L’elaborato di tesi è strutturato come segue (tra parentesi quadre le sezioni facoltative):  

• Copertina (per la copia stampata), vedi allegato A1 ;  
• Frontespizio, vedi allegato B; 
• Abstract in italiano e in inglese, che consiste in una sintesi dell’elaborato, della lunghezza 

massima di 1500 batture spazi inclusi; 
• Indice del testo, con l’indicazione precisa di tutti i capitoli, sottocapitoli, paragrafi e il 

corrispettivo numero di inizio pagina; 
• Introduzione, che deve contenere in forma sintetica gli obiettivi, lo stato dell’arte relativo 

al tema affrontato, le principali tappe del lavoro svolto, l’impostazione metodologica e i 
principali risultati della ricerca; 

• Testo, strutturato in [parti]/capitoli/paragrafi/sottoparagrafi, denominati come segue: 
[parte I – numeri romani]  
1. capitolo  
1.1. paragrafo  
1.1.1. sottoparagrafo. 

In linea di massima, salve specifiche esigenze, gli argomenti dovranno essere affrontati secondo 
il seguente ordine: 

1. inquadramento storico-artistico e analisi dell’opera: NB, dovranno essere selezionate 
soltanto le informazioni utili all’inquadramento storico e a quello dell’opera 
nell’eventuale contesto della poetica del suo autore che siano finalizzate alla 
comprensione dell’oggetto e dei suoi valori e a dare ragione delle scelte metodologiche 
che di conseguenza devono orientare l’intervento;  

2. Analisi delle tecniche esecutive; 
3. Storia conservativa e stato di conservazione; 
4. Campagna di indagini scientifiche e impostazione dell’eventuale sperimentazione 

NB la campagna diagnostica, preventivamente impostata con il referente scientifico, 
dovrà essere coerente con gli obiettivi del lavoro. Lo studente dovrà dimostrare la 
capacità di interpretare correttamente i risultati e di trarne le conseguenze operative, 

 
1 La copertina è stampata su supporto rigido o cartoncino, mentre il frontespizio è stampato su carta 
semplice. La stampa sulla copertina non è obbligatoria 
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integrando questi aspetti nello sviluppo dell’elaborato con un approccio critico, 
selezionando e rielaborando opportunamente i dati utili; 

5. Definizione della metodologia di intervento; 
6. Svolgimento dell’intervento nelle sue tappe più significative; 
7. Eventuali aspetti relativi alle indicazioni sulla conservazione preventiva, sulla fruizione e 

futura manutenzione dell’opera; 
• [Conclusioni]; 
• Appendici, che devono comprendere materiali di approfondimento o completamento del 

testo che inseriti all’interno dell’elaborato appesantirebbero il discorso 
 

 
Le Appendici sono indicate con lettere maiuscole, se necessario un sotto-ordinamento 
si utilizzerà una numerazione cardinale es.  
Appendice A.1, A.2, B.1, B.2, B.3  

• Bibliografia, [Sitografia], [Fonti audiovisive], [Altre fonti]  
• [Ringraziamenti]  

 
3. STILI TIPOGRAFICI  

Per il corpo del testo, l’indice, la bibliografia e le eventuali appendici occorre utilizzare il 
carattere tondo chiaro 12 pt con interlinea 1,5 e allineamento giustificato. 

Per le citazioni infratesto (vedi sotto) si utilizza il carattere Calibri pt. 11, interlinea 1,5; per le 
note (vedi sotto) Calibri pt. 10, con interlinea 1. 

Il corsivo all’interno del testo verrà limitato a:  

• Titoli di volumi, articoli, parti e sezioni di lavori; 
• Titoli di opere d’arte; 
• Parole straniere non assimilate nel vocabolario italiano; 
• Eventuali parole da mettere in evidenza;  

Andranno indicati in carattere tondo chiaro:  

• Nomi di associazioni, istituzioni ecc.  
• I titoli di riviste, tra virgolette uncinate («»)  

L’uso del neretto o delle sottolineature all’interno del testo è sconsigliato. 

Devono essere riportati in appendice: 
approfondimenti collaterali a cura dello studente, tabelle o elenchi di misurazioni, 
glossari, trascrizioni di documenti inediti o di testi funzionali alla lettura dell’elaborato 
(solo se di difficile reperibilità), schede conservative o condition report, elaborati 
progettuali ed economici 
Non devono essere riportati in appendice:   
le relazioni o le schede delle indagini diagnostiche, se non nel caso in cui siano 
fondamentali per la comprensione del testo e comunque in accordo con il referente 
scientifico. Le informazioni utili allo svolgimento del lavoro, desunte dalle indagini, 
devono essere integrate criticamente nel testo, citando sempre l’autore.  
Per la documentazione si deve rimandare all’Archivio del Laboratorio Scientifico 
dell’OPD 
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Citazioni 

Le citazioni (trascrizioni fedeli di testi di altri autori) devono sempre riportare la fonte da cui 
sono tratte per evitare un uso improprio di materiale di altrui proprietà intellettuale che, oltre 
a configurare una prassi scorretta e svalutare il lavoro di ricerca, rischia di incorrere nel reato 
di plagio. Vanno scritte in tondo chiaro. 

Se le citazioni sono brevi (meno di tre/quattro righe di testo) possono essere inserite nel corpo 
del testo ponendole tra virgolette uncinate«...».  

Es: 

Nel dibattito sulla patina nel Settecento un grande pittore inglese, Hogarth, che era contrario al gusto 
della patina aveva scritto: «Come è possibile che l’invecchiamento, cambiando in maniera così 
diversificata i colori, possa coincidere con l’intenzione dell’artista?» 

Se invece si tratta di citazioni più lunghe, queste saranno in infratesto in corpo minore (11 pt.), 
precedute e seguite da una riga di spazio che le separi dal corpo del testo, senza virgolette, con 
rientro al margine simmetrico maggiore rispetto al testo stesso:   

Es:  

Concludeva affermando che era necessario dare immediatamente l’avvio  

[…] alla istituzione di scuole di restauro atte a preparare i 
restauratori dell’immediato domani. E siano vere scuole, come 
quella dell’Istituto Centrale del Restauro presso il quale potrebbe 
concludersi, come in un vero e proprio anno di perfezionamento, 
l’ultimo anno delle scuole periferiche, scuole che vivano entro i 
centri stessi di lavoro e non già scuole lontane da essi o affidate con 
leggerezza a improvvisati o sprovveduti insegnanti. 

Eventuali omissioni vanno segnalate con tre punti chiusi tra parentesi quadre, preceduti e 
seguiti da uno spazio […]. Per le citazioni all’interno di citazioni, utilizzare virgolette alte: “   ” . 

 

Prodotti di restauro  
 
Indicare nella prima citazione all’interno del testo il nome generico seguito, tra parentesi, 
dall’acronimo che ne identifica la composizione chimica ed eventualmente il nome 
commerciale (utilizzare il simbolo ® in caso di marchio registrato) e l’indicazione «d’ora in 
poi:» seguito dal nome abbreviato che si intende utilizzare nella parte restante del testo.  
 
Es:  
 
Metilidrossietilcellulosa (MHEC, Tylose® MH300 P, d’ora in poi: Tylose MH300 P) 
dalla seconda citazione in poi: Tylose MH300 P 
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Numeri di pagina 

Si contano dalla pagina successiva al frontespizio. Vengono posizionati in basso al centro della 
pagina. I capitoli e le altre parti dell’elaborato (indici, bibliografia, appendici, ecc.) cominciano a 
pagina nuova e dispari. 

Note  

Le note servono per commenti e ampliamenti del testo. Sono testi succinti e densi di contenuto 
informativo preciso che possono contenere: 

• La fonte di una citazione bibliografica  

• Informazioni aggiuntive rispetto a quanto detto nel corpo del testo  

• La traduzione di una citazione in caso di una lingua diversa da quella scelta per la redazione 
dell’elaborato 

Devono essere riportate a fondo pagina con numerazione continua per tutto l’elaborato. Il 
riferimento va inserito dopo la punteggiatura.  

Citazioni bibliografiche in nota 
 
Nel caso di riferimenti bibliografici in nota andrà utilizzato il sistema abbreviato (la voce 
bibliografica completa sarà riportata solo in bibliografia): cognome dell’autore/curatore in 
maiuscoletto seguito dalla data di pubblicazione, senza virgola interposta, quindi virgola, 
pagina/e, punto 
 
Es. 
CIATTI 1993, P. 24. 
 
Più riferimenti bibliografici nella stessa nota saranno separati da un punto e virgola. 
Le opere di un autore edite nello stesso anno si distinguono aggiungendo, dopo l’anno di 
pubblicazione, senza lasciare uno spazio, le lettere dell’alfabeto in carattere minuscolo  
 
Es. 
CIATTI 2014a, p. 23; ID. 2014b, p. 34. 
 
Per le opere miscellanee o per le opere di più autori: 
fino a tre autori si inseriscono tutti i cognomi; 
da 4 autori in poi si riporta il nome del primo autore seguito da ‘et alii’; 
 
Quando nella nota precedente sono state già date le indicazioni relative al testo citato si 
usano 
ivi (in corsivo) = stessa opera citata nella nota precedente, con pagina diversa (dopo la 
virgola va indicato il n. della pagina)  
ID. = IDEM (stesso autore precedentemente citato)  
EAD. = EADEM (stessa autrice precedentemente citata) 
Ib. = Ibidem (corsivo) quando si cita la stessa opera alla stessa pagina (non va indicato il n. 
della pagina) 
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4. BIBLIOGRAFIA GENERALE 

Consiste nell’elenco delle opere (monografie, contributi in riviste, voci di enciclopedie, ecc.) 
consultate nel corso del lavoro, riportate in ordine alfabetico secondo cognome del primo 
autore e, per opere dello stesso autore, per anno di edizione in ordine decrescente, dal più 
recente al più vecchio (per opere dello stesso autore edite nello stesso anno vedi sopra). 

Citazioni bibliografiche complete 

Per la citazione bibliografica di un volume indicare: 

cognome (maiuscoletto) e, non separato da virgola, nome per esteso dell’autore/i, virgola, titolo 
del testo in corsivo, virgola, editore, luogo di pubblicazione nella lingua del testo seguito dalla 
data senza punteggiatura interposta e punto finale. 

Es. CIATTI Marco, Appunti per un manuale di storia e teoria del restauro. Dispense per gli studenti, 
Edifir, Firenze 2009. 

Edizioni successive alla prima si indicano ponendo il numero dell’edizione in esponente e 
riportando in parentesi tonda i dati riferiti alla prima edizione. 

Es. edizione successiva alla prima (stesso editore): 

BOSCARINO Salvatore, Sul restauro dei monumenti, Franco Angeli editore, Milano 1987 (1ª ed. 
Milano 1985). 

Es. edizione per tipi editoriali diversi rispetto alla prima pubblicazione: 

BRANDI Cesare, Teoria del restauro, Einaudi, Torino 1977 (1ª ed. Edizioni di storia e letteratura, 
Roma 1963). 

Per opera curata da uno o più autori, dopo il nome del/dei curatore/i, aggiungere “a cura di” 
(in parentesi tonde) nella lingua dell’edizione (italiano: a cura di; latino: ed./edd.; inglese: 
ed./eds.; francese: éd.; tedesco: hrsg.von/vom), segue virgola, titolo dell’opera in corsivo, 
virgola, eventuale numero dei volumi, virgola, editore, luogo di pubblicazione nella lingua del 
testo seguito dalla data senza punteggiatura interposta, e punto finale. 

Per atti di convegno, giornate di studi in onore e cataloghi di mostre indicare anche, in 
parentesi tonda, luogo e date dell’evento 

Es.  

ROSSI Sandra (a cura di), Il Novecento per il Museo dell’Opificio delle Pietre Dure, catalogo della 
mostra (Firenze, 11 dicembre 2018 - 04 maggio 2019), Sillabe, Livorno 2019. 

GUIDOBALDI Federico, GUIGLIA Alessandra (a cura di), Ecclesiae Urbis, Atti del congresso 
internazionale di studi sulle chiese di Roma IV-IX secolo (Roma, 4-10 settembre 2000), 2 voll., 
Pontificio istituto di archeologia cristiana, Città del Vaticano 2002. 
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Se si deve citare una voce di Enciclopedia: 

BENEDETTI Sandro, voce Architettura, in Enciclopedia Italiana, 5 appendice (1979-1992), tomo A-
D, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, Roma 1991, pp. 203-205. 

Se il volume appartiene a una collana il titolo di questa e il numero del volume vanno riportati 
in parentesi tonde separati da una virgola, dopo l’indicazione dell’editore. 

Es. 

ESCH Arnold, Nobiltà, comune e papato nella prima metà del Quattrocento. Le conseguenze della 
fine del libero comune nel 1398, in CAROCCI Sandro (a cura di), La nobiltà romana nel medioevo, 
Atti del convegno (Roma, 20- 22 novembre 2003), École française de Rome (Collection de l'École 
française de Rome, 359) Roma 2006, pp. 95-113. 

Per un articolo all’interno di una rivista, dopo l’autore, il titolo dell’articolo in corsivo e la 
virgola, mettere il nome della rivista in tondo tra virgolette basse (« »), dopo la virgola mettere 
“in”, virgola, in numero romano l’annata, virgola, eventuale numero di serie (in numero romano 
preceduto da s. o n. s. per nuova serie), virgola, anno di stampa, virgola, il numero del fascicolo 
in numeri arabi, virgola, le pagine iniziali e finali dell’articolo e punto finale. 

Es.: 

MIGNANI Chiara, SARTIANI Oriana, Dopo il terremoto. La Madonna con Bambino in gloria di 
Vincenzo Manenti da San Benedetto a Norcia, in «OPD Restauro», 2022, 34, pp. 176-187. 

Tesi di laurea, diploma, specializzazione, dottorato ecc.. si citano come i volumi, inserendo 
dopo il titolo la specifica tra parentesi quadre [tesi di laurea/dottorato/specializzazione/…], e 
i dati dell’università al posto di quelli editoriali (non inserire nomi di relatori, correlatori, tutor): 
cognome (maiuscoletto) e, non separato da virgola, nome per esteso dell’autore/i, virgola, titolo 
del testo in corsivo [tesi di laurea/dottorato/specializzazione/…],  virgola, editore/Università, 
luogo di pubblicazione/dell’università nella lingua del testo seguito dalla data senza 
punteggiatura interposta e punto finale. 

Es. 

BESSI Sara, Il restauro della Pietà in cera da Massimiliano Soldani Benzi conservata nel Museo 
Ginori. Ricerca e sperimentazione di impasti sintetici e stucchi a freddo per l’integrazione delle 
lacune nella ceroplastica [tesi di diploma]. Firenze: Opificio delle Pietre Dure, 2024. 

 
5. SITOGRAFIA 

Siti web e database 

Si indicano con cognome (maiuscoletto) e nome per esteso dell’autore o curatore (se reperibile), 
nome del sito/database come titolo (corsivo), URL completo tra parentesi angolari (< >) e data 
della consultazione tra parentesi quadre. 

 Es.  
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Archivio Storico Nazionale dei Restauratori Italiani, <https://archiviostoricorestauratori.it/> 
[consultato 20/08/2025]  

Contributi pubblicati on line 

Si indicano con cognome (maiuscoletto) e nome per esteso dell’autore o curatore (se reperibile), 
titolo del contributo, “in”, nome del sito/database (corsivo), URL completo tra parentesi angolari 
(< >) e data della consultazione tra parentesi quadre. 

Es. 

BASILE Giuseppe, Giotto e la Cappella degli Scrovegni, in Giuseppe Basile, 
<https://www.giuseppebasile.org> [consultato 20/08/2025]  

 

6. CONTRIBUTI VIDEO2 

Si indica l’autore o la figura responsabile, specificando il ruolo tra parentesi se necessario. Se 
presenti, si indicano i dati di edizione o la collocazione. Si specifica la tipologia (registrazione 
audio, registrazione video) e, se necessario, il formato e/o il supporto (VHS, DVD, CD, 78 giri…)  

COGNOME (maiuscoletto) nome (tondo) [ruolo,] Titolo, tipologia, [Luogo di pubblicazione: 
editore], anno, [formato]  

Es. 

QUILICI Folco, Dialogo su un restauro, Nastro (cassetta), 1980-1989, 37:00 min, Istituto Centrale 
per i Beni Sonori ed Audiovisivi, Fondo Folco Quilici, 1E 1137  

Programma radio o televisivo  

Vengono ordinati per titolo del programma o dell’episodio. Si indicano i responsabili del 
programma, specificando i ruoli, e il network di trasmissione: Titolo episodio (corsivo), [Ep. X, 
S.Y], «Titolo programma», informazioni sugli autori, supporto, network di trasmissione, 
[tipologia], data di trasmissione, durata [formato/software <URL> (accesso)]  

Es. 

L'Europa si fonda sul libro, «Passepartout», di e con Philippe Daverio, regia di Mauro Raponi, 
produzione Vittoria Cappelli srl, RaiTre, file video, 29/11/2009, 30:30 min, Microsoft Silverlight  
<www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-9b0224c2-a310-44dc-
b417775c83d5f62a.html> (consultato 23/08/2015) 

 

Video in streaming (YouTube/Vimeo ecc…)  

 
2 I riferimenti per la citazione di materiali audio e video sono tratti da Scuola di Alta Formazione – 
ICRCPAL. Norme redazionali per la tesi di laurea. a.a. 2016-2017, PDF, <https://www.saf-
icpal.beniculturali.it/wp-content/uploads/2019/05/Norme-redazionali-tesi.pdf> (consultato 
21.08.2025), a cui si rimanda per le ulteriori casistiche non riportate in questa sezione. 
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Dopo l’indicazione dell’autore (seguito dallo username tra parentesi, nel caso in cui non coincida 
con il nome dell’autore) e del titolo si indica la tipologia «Video file». La data di caricamento va 
nella forma gg.mm.aaaa e la durata nella forma mm:ss seguita dall’indicazione dell’unità di 
misura, se necessaria per disambiguare (Es: 01:20:37 04:25 min): 

COGNOME (maiuscoletto) nome, Titolo video (corsivo), Video file, gg.mm.aaaa, mm:ss min, 
<http://URL video> (gg/mm/aaaa)  

Es:  

BIBLIOTECA NAZIONALE NAPOLI, Gestire il Nuovo, conservare l’Antico: M.L. Sebastiani (video 15 parte 
1), Video file, 07.06.2011, 13:07 min, <http://www.youtube.com/watch=?v=KxFCVz3UeGA> 
(consultato 17/08/2015) 

7. CITAZIONI ARCHIVISTICHE3 

La citazione di documenti d’archivio deve riportare le seguenti indicazioni: 

Istituto che conserva il fondo: Deve essere indicato seguito da una virgola. Gli istituti archivistici 
vengono citati per esteso solo la prima volta, in seguito in forma abbreviata. 

Nel caso di fondi non conservati presso istituti archivistici va sempre fornita l’indicazione della 
località, della famiglia o di altra sede, presso la quale si trovi il fondo conservato. 

Fondo: Le denominazioni del fondo, della serie e delle eventuali sottopartizioni, separate tra 
loro da virgole, vanno date per esteso, in corsivo e con l’iniziale di ciascuna partizione in 
maiuscolo. 

Es. 

Archivio di Stato di Livorno, Stato civile napoleonico, … 

Unità archivistica: Le indicazioni di busta (o filza, o mazzo, o pacco, o fascio), fascicolo ed 
eventualmente sottofascicolo o inserto, volume o registro vanno in tondo separate da una 
virgola; il numero va in tondo. Tutte le definizioni di uso locale dell’unità archivistica vanno 
indicate per esteso mentre buste, fascicoli e registri si indicano in forma abbreviata, come negli 
esempi che seguono. Quando è necessario riportare l’oggetto o il titolo dell’unità archivistica si 
usa il tondo tra virgolette. 

Es. 

AS FI, Prefettura, Affari segreti (1849-1864), filza 20, affare 60 «Sequestro di giornali». 

N.B. 

Quando è necessario indicare la carta si usa ‘c.’puntato seguito dal numero; ove occorra, il 
numero della carta è seguito, senza spazio e sul rigo, da ‘ r ‘ per indicare recto e ‘ v ‘ per 

 
3 I riferimenti per le citazioni archivistiche sono tratti da Norme per le citazioni bibliografiche e la bibliografia finale,  
in AIB WEB, < https://www.aib.it> [consultato 20/08/2025]  

 



11 
 

indicare verso, in corsivo non puntati. Nel caso in cui si debba indicare il foglio (per esempio 
per mappe o piante) si usa ‘ f. ‘ puntato. Per la pagina (nel caso di documenti a stampa o di 
documenti in cui compaia la numerazione di pagina) si usa ‘ p.’puntato. 

Es. 

Archivio centrale dello stato, Ministero dell’interno, Direzione generale di pubblica sicurezza, 
Divisione affari generali e riservati, b. 23, fasc. 186. 

Archivio storico capitolino, Giunta provvisoria di governo, Verbali, reg. 2, c. 75. 

Dati relativi al documento: Quando sia opportuno segnalare il singolo documento si forniranno 
i seguenti elementi: Tipo di documento, mittente e destinatario, data. 

La citazione puntuale del documento, quando lo consigli il discorso svolto nel testo, può 
precedere l’indicazione del fondo. 

Es. 

Telegramma di Lanza a Lamarmora, 23 ottobre 1870, in AS FI, Prefettura, Gabinetto, b. 32. 

 

8. DIDASCALIE E USO DELLE IMMAGINI 

Nelle didascalie di immagini che riproducono opere d’arte si indicano il nome e cognome 
dell’artista, il titolo dell’opera (in corsivo), la datazione. Seguono le indicazioni su materia e 
tecnica, dimensioni, luogo ed ente conservatore.  

Es.  

Giotto di Bondone, Polittico di Badia, 1301-1302, tempera su tavola, 334 x 91 cm, Firenze, Gallerie 
degli Uffizi 

Se l’immagine è tratta da una pubblicazione, si aggiungono i dati del volume e l’indicazione della 
pagina. Se l’immagine è disponibile in un catalogo on-line, si indica URL e data di accesso.  

Le immagini riprodotte senza ulteriore indicazione si intendono di proprietà dell’autore 
dell’elaborato. 

Negli altri casi, vanno invece citate le eventuali referenze fotografiche o la provenienza (Es. 
Foto Ottaviano Caruso, Foto Archivio Fotografico Gallerie degli Uffizi); nel caso di immagini 
coperte da copyright e/o da altri diritti proprietari occorre la relativa autorizzazione.  

 

9. ABBREVIAZIONI E SIGLE FREQUENTI 

a.C. / d.C. avanti Cristo / dopo Cristo 

cap. capitolo / capitoli 

ca. circa  
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cfr. confronta 

et al. e altri (autori, quando sono più di tre) 

ecc. eccetera (puntato e non va seguito da altra  

punteggiatura) 

ed. edizione / edizioni 

ed. it. edizione italiana 

fasc. fascicolo/fascicoli 

f.t. fuori testo 

Ib. ibidem (rinvio all’opera e alla/e pagina/e cit. subito prima)  

Id. idem 

ill. illustrazione 

n.b. nota bene 

n.d.a. nota dell’autore 

n.d.c. nota del curatore 

n.d.t. nota del traduttore 

n. numero/numeri 

nuova ed. nuova edizione 

nuova s. nuova serie 

p./pp. pagina/pagine 

r. / v. recto / verso  

r. riga 

rist. ristampa 

rist. anast. ristampa anastastica 

sg. seguente / seguenti 

s.d. senza data 

s.e. senza editore 

s.l. senza luogo di edizione 

sez. sezione 

s.v. / ad voc. sub voce / ad vocem (nei rimandi a voci di dizionari ed  

enciclopedie) 
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Tab./tabb. tabella / tabelle 

Tav./tavv. tavola / tavole 

trad. traduzione 

Vol./voll. volume / volumi 

 

 

 

 


